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Oggetto: Questura di Modena.  

Movimenti interni. 
 
 AL SIG. QUESTORE 
 Dott. Elio GRAZIANO       MODENA 
e, per conoscenza: 
 ALLA SEGRETERIA GENERALE CONSAP    R O M A 
 
 Egregio Dott. Graziano, 
già in passato siamo più volte intervenuti per segnalarLe che il tema dei movimenti interni del personale Polstato 
è sempre fonte di grande interesse sia da parte delle oo.ss. che degli operatori direttamente od indirettamente 
interessati. 
 Ciò stante, riteniamo particolarmente opportuno sottolineare ancora una volta che la mobilità interna, pur 
essendo una competenza esclusiva dell’Amministrazione relativa alla sua sfera di valutazione discrezionale, debba 
rispettare le regole imposte dalla normativa vigente, nonché gli indirizzi di massima del Dipartimento della P.S. 
 Pertanto, alla luce dei recenti movimenti interni disposti con ordinanza Cat.C.5/08/Gab.                  dell’8 
gennaio 2008 riguardanti diversi Uffici della Questura di Modena, corre l’obbligo di ricordarLe quanto segue: 
1. ai sensi dell’art. 25 comma 4 lett. d) e comma 6 del D.P.R. 164/02, l’informazione successiva – attuata sia a 

livello centrale che periferico – deve includere anche la mobilità interna; 
2. la circolare del 20 dicembre 2006 concernente il “mutamento interno di incarichi e funzioni dei dipendenti 

della Polizia di Stato” ha ribadito che “ (…) il trasferimento ad altro incarico nello stesso ufficio o, comunque, 
nell’ambito della stessa sede di servizio del personale della Polizia di Stato non potrà essere motivato solo 
con riferimento a generiche esigenze di servizio, ma occorrerà dare contezza in modo puntuale delle ragioni 
che lo hanno determinato.” 

Dal combinato scaturente dai punti su richiamati, si evince che per tutti i movimenti interni deve essere 
fornita alle oo.ss. maggiormente rappresentative l’informazione successiva che indichi correttamente le ragioni 
che hanno motivato il trasferimento ad altro incarico, evitando di ricorrere alla generica motivazione delle 
esigenze di servizio. 

Nella richiamata ordinanza con la quale Ella ha disposto i movimenti in questione si indica invece 
“Dovendosi procedere alla sostituzione di alcuni operatori di Polizia che a breve  andranno in congedo, e al 
potenziamento dell’apparato del controllo del territorio,…” lasciando intendere che tutti i movimenti 
riguarderanno la sostituzione di futuri pensionati ed il potenziamento dell’apparato del controllo del territorio. 

Sappiamo bene che ciò non corrisponde del tutto a verità poiché, a quanto è dato sapere, i futuri 
pensionati saranno solo due, mentre al controllo del territorio vengono destinati altri due operatori (su un totale di 
otto movimenti). 

Vi è quindi una palese carenza motivazionale che riguarda più di un operatore per i quali non si è fatto 
neanche ricorso all’abusata “esigenza di servizio” peraltro stigmatizzata dalla circolare ministeriale di cui sopra. 

Poiché tale tipologia d’informazione deve essere effettuata sia a livello centrale che periferico, Le 
contestiamo pertanto la mancata informazione alla Federazione Consap – Italia Sicura - Anip, quale soggetto 
firmatario del predetto contratto di lavoro D.P.R. 164/02, per i movimenti interni disposti in data8 gennaio 2008 
ed aventi decorrenza 14 gennaio 2008. 

Nel rimanere a disposizione per ogni chiarimento, si resta in attesa di cortese urgente riscontro. 
 
Modena, 12.01.2008 

        Il Segretario Provinciale Federale 
         Michele Goldoni 

 


